
COMUNE DI VIGNONE 
(Provincia del Verbano Cusio Ossola) 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

NUMERO: 21 DATA: 16/7/2014 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE DELLA TASSA SUI 
RIFIUTI (TARI) PER L’ANNO 2014. 

L’anno duemilaquattordici, il giorno sedici del mese di luglio alle ore 21,00, nella sala 
consiliare del comune di Vignone in piazzale Pertini n. 1, in seguito a convocazione dispo-
sta dal Sindaco, si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta pubblica straordinaria ed in 
prima convocazione, nelle persone dei signori: 

Nominativo Presente Assente 
1) ARCHETTI Giacomo Maurizio X  

2) SENA Loredana X  

3) MORISETTI Fabio X  

4) TRINCHERI Giovanni X  

5) DE CLEMENTI Andrea X  

6) BAZZONI Elena X  

7) CARPINELLI Daniela  X 

8) TAGLIONI Maria X  

9) VERAZZI Magda X  

10) MANNI Sergio X  

11) METALDI Marina X  

TOTALI 10 1 

Partecipa alla seduta e verbalizza il Segretario comunale dott. Antonio Curcio. 

Il Presidente Giacomo Maurizio Archetti, in qualità di Sindaco, dichiara aperta la seduta 
per aver constatato il numero legale degli intervenuti. 



Il Presidente invita il Consiglio a procedere alla trattazione dell’argomento in oggetto di cui 
alla proposta della deliberazione che si allega al presente atto per farne integrante e so-
stanziale. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTA l’allegata proposta di deliberazione; 

RITENUTA la stessa meritevole di approvazione; 

SENTITO l’intervento del consigliere Verazzi che dichiara: “Anche su questo punto il no-
stro voto sarà contrario”; 

ESSENDO n. 10 i presenti e votanti, con voti favorevoli n. 7 e contrari n. 3 (Verazzi M., 
Manni S. e Metaldi M.), espressi per alzata di mano; 

DELIBERA 

DI APPROVARE l’allegata proposta di deliberazione; 

DI DICHIARARE, con voti favorevoli n. 7 e contrari n. 3 (Verazzi M., Manni S. e Metaldi 
M.), espressi per alzata di mano, il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’art. 134, comma 4, del decreto legislativo 18/8/2000, n. 267. 



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE DELLA TASSA SUI RI-
FIUTI (TARI) PER L’ANNO 2014. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO che la legge 27/12/2013, n. 147 (legge di stabilità 2014), ha previsto all’art. 
1, comma 639 e successivi, l’istituzione della imposta unica comunale (IUC), che si artico-
la in due componenti: 

1. la componente patrimoniale, costituita dall’imposta municipale propria (IMU), di cui 
all’art. 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 22/12/2011, n. 214; 

2. la componente servizi, articolata a sua volta: 

a. nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), di cui all’art. 1, commi 669-679, della legge 
27/12/2013, n. 147, destinato al finanziamento dei servizi indivisibili comunali, come 
individuati dal presente regolamento; 

b. nella tassa sui rifiuti (TARI), di cui all’art. 1, commi 641-666, della legge 27/12/2013, n. 
147, destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

− con atto consiliare n. 17 in data 8/7/2014, dichiarato immediatamente eseguibile, è sta-
to deliberato di approvare” Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale 
(IUC)” che al Titolo 3 disciplina la tassa sui rifiuti (TARI); 

− in particolare, l’art. 28 stabilisce quanto segue: 

1. il tributo è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde 
un’autonoma obbligazione tributaria (comma 1); 

2. la tariffa del tributo è determinata sulla base dei criteri indicati dal regolamento di cui al 
D.P.R. 27/04/1999, n. 158 e dell’art. 31 del regolamento (comma 2); 

3. il Comune può prevedere, per gli anni 2014 e 2015, l'adozione dei coefficienti di cui al-
le tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al regolamento di cui al D.P.R. 27/04/1999, 
n. 158, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può al-
tresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1 
(comma 3); 

4. le tariffe della TARI sono approvate annualmente dal Consiglio comunale entro il ter-
mine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformi-
tà al piano finanziario. Ai sensi dell'art. 1, comma 169, della legge 296/2006, le tariffe 
anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine 
appena indicato, hanno effetto dal primo gennaio dell'anno di riferimento. In caso di 
mancata deliberazione nel termine, si applicano le tariffe deliberate per l'anno prece-
dente (comma 4); 

5. in deroga a quanto sopra ed alle norme dell’art. 1, comma 169, della legge 296/2006, 
le tariffe del tributo possono essere modificate, entro il termine stabilito dall’art. 193 del 
decreto legislativo 267/2000, ove necessario per il ripristino degli equilibri di bilancio 
(comma 5); 

− l’art. 29 del regolamento prevede che le tariffe sono determinate in modo da garantire 
la copertura integrale di tutti i costi relativi agli investimenti nonché di tutti i costi 



d’esercizio del servizio di gestione dei rifiuti che devono essere determinati annual-
mente dal piano finanziario il cui contenuto è indicato nell’art. 30 del regolamento; 

− infine, l’art. 48 del regolamento prevede che il pagamento degli importi dovuti deve es-
sere effettuato in due rate aventi cadenza semestrale e che le scadenze di pagamento 
di ciascuna rata sono stabilite annualmente con la deliberazione di approvazione delle 
tariffe; 

DATO ATTO che dalla lettura degli articoli sopra citati, il Consiglio Comunale deve: 

a. approvare il piano finanziario; 

b. approvare le tariffe del tributo comunale sui rifiuti (TARI); 

c. determinare le scadenze di pagamento delle due rate; 

VISTO il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, che si allega sotto la let-
tera A al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 

VISTE le tariffe del tributo comunale sui rifiuti (TARI) come risultanti dal documento “Me-
todo normalizzato per la determinazione delle tariffe”, che si allega sotto la lettera B al 
presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 

RITENUTO di stabilire che la tassa comunale sui rifiuti (TARI) sarà riscosso per l’anno 
2014, in deroga a quanto stabilito dall’art. 54, comma 3, del regolamento, in due rate sca-
denti la prima il 16 settembre 2014 e la seconda il 16 novembre 2014; 

DELIBERA 

DI APPROVARE l’allegato piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani (alle-
gato A, ai sensi dell’art. 1, comma 683, della legge 27/12/2013, n. 147, che costituisce 
presupposto fondamentale per l’ approvazione delle tariffe della tassa rifiuti (TARI); 

DI APPROVARE le tariffe del tributo comunale sui rifiuti (TARI), come risultanti dal 
dall’allegato B; 

DI DARE ATTO che le tariffe approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 
1° gennaio 2014; 

DI STABILIRE che la tassa comunale sui rifiuti (TARI) sarà riscossa per l’anno 2014, in 
deroga a quanto stabilito dall’art. 54, comma 3, del regolamento, in due rate scadenti la 
prima il 16 settembre 2014 e la seconda il 16 novembre 2014. 

Vignone, li 12 luglio 2014 
La proponente 

F.to Loredana Sena 



ALLEGATO A 

COMUNE DI VIGNONE 
 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL PIANO FINANZIARIO 2014 
 

PREMESSA 
Il Piano finanziario è lo strumento previsto dal D.P.R. 158/99 attraverso cui i comuni defi-
niscono la propria strategia di gestione dei rifiuti urbani, mediante l’analisi dei costi previ-
sionali relativi alla gestione del servizio del ciclo dei rifiuti. 
Il Piano finanziario 2014, è stato elaborato considerando: 
� tutti i costi del servizio sul territorio; 
� i costi generali della gestione integrata; 
� i costi per gli smaltimenti e degli avvii a recupero delle frazioni interessate; 
� i ricavi dalle cessioni dei materiali recuperabili. 
La copertura totale dei costi del Piano finanziario del servizio di di gestione dei rifiuti urba-
ni dovrà essere garantita mediante la TARI. 

IL PIANO FINANZIARIO 
Il Piano Finanziario si struttura essenzialmente attorno a due nuclei tematici: 
a. i profili tecnico-gestionali, che illustrano il progetto del servizio di gestione integrata del 

ciclo dei rifiuti, delineando il quadro del servizio esistente e l’evoluzione che si intende 
imprimere al servizio medesimo; 

b. i profili economici-finanziari, che individuano e programmano, con cadenza annuale, i 
flussi di spesa e i fabbisogni occorrenti a fronteggiarli. 

Sotto quest’ultimo profilo il Piano finanziario rappresenta l’indispensabile base di riferi-
mento per la determinazione delle tariffe e per il loro adeguamento annuo. 

I profili tecnico-gestionali 
Ormai da anni è attivo su tutto il territorio del comune di Vignone il servizio di raccolta ru/rd 
“porta a porta” per tutte le tipologie di rifiuto. 
Annualmente viene redatto il calendario della raccolta rifiuti che viene pubblicato sul sito 
web del Comune, distribuito agli utenti e reso disponibile presso l’ufficio postale. 
Ad ogni utente viene assegnata una dotazione gratuita di pattumiere per il conferimento di 
vetro e organico, di sacchi a perdere per la raccolta della plastica e del rifiuto indifferenzia-
to e di sacchi a rendere per la raccolta della carta e degli scarti vegetali. Inoltre è possibile 
conferire gli scarti vegetali tramite bidone carrellato da acquistare. 
Questo sistema ha permesso di incrementare la raccolta differenziata percentuale che per 
l’anno 2013 risulta essere del 81,33%. 
Sul territorio è inoltre attiva un’isola ecologica per il conferimento di rifiuti, costituita da n, 5 
cassonetti (rifiuto solido urbano, umido, vetro, carta, plastica/lattine) solo ed esclusiva-
mente per gli utenti non residenti. Tali cassonetti sono dotati di una chiave magnetica per 
il riconoscimento dell’utente accreditato per il conferimento dei rifiuti. 
È garantito inoltre il servizio di spazzamento stradale effettuato parte dall’operaio del Co-
mune e parte da operatori economici. 
La raccolta dei rifiuti ingombranti viene svolta gratuitamente con il servizio “porta a porta”, 
previa prenotazione telefonica. 
Il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti è stato affidato dal COUB (Consorzio 
Obbligatorio Unico di Bacino del Verbano Cusio Ossola) alla società ConSer V.C.O. S.p.a. 
di Verbania. 
Le modalità di espletamento del servizio in essere nell’anno 2013 vengono mantenute an-
che nell’anno 2014. 



I profili economici-finanziari 
Dopo aver descritto il modello gestionale ed organizzativo adottato dall’Amministrazione 
Comunale, si procede alla valutazione analitica dei costi di gestione del servizio da coprire 
con la tariffa calcolata con il metodo normalizzato. 

Analisi delle singole voci di costo 
L’art. 2 del D.P.R n.158/99 stabilisce che la tariffa di riferimento deve coprire tutti i costi af-
ferenti al servizio di gestione dei rifiuti ed il successivo art. 3 specifica poi che le voci di 
costo da coprire rispettivamente attraverso la parte fissa e la parte variabile della tariffa 
sono indicate al punto 3 dell’Allegato 1 al citato decreto. 
Sono state valutate analiticamente le singole componenti di costo, classificate ed aggre-
gate secondo la normativa sopra richiamata. 
I costi operativi di gestione sono generati dalle attività che compongono direttamente il 
servizio di gestione dei rifiuti urbani che, ai sensi dell’art. 184, comma 2, del decreto legi-
slativo 152/2006 (T.U. dell’ambiente), ricomprende: 
a) la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti “interni” prodotti nei locali e nelle aree 

scoperte soggette al tributo, ossia dalle utenze domestiche e non domestiche; 
b) la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti provenienti dallo spazzamento delle 

strade ed aree pubbliche;  
c) gestione dei rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree 

pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico;  
d) la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti prodotti dal “verde pubblico”, come 

giardini, parchi e aree cimiteriali;  
e) la gestione dei rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni e da altre attività cimi-

teriali, diversi da quelli contemplati da altre disposizioni relative ai rifiuti urbani.  
Il punto 2.1 del citato allegato prescrive altresì che i costi operativi di gestione devono far 
riferimento alle seguenti voci di bilancio indicate dal decreto legislativo 127/1991 (oggi tra-
sfuso nell’art 2425 c.c., relativo al conto economico delle società per azioni): 
• B6 – Costi per materie di consumo e merci (al netto di resi, abbuoni e sconti); 
• B7 – Costi per servizi; 
• B8 – Costi per godimento di beni di terzi; 
• B9 – Costi del personale; 
• B11 – Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci; 
• B12 - Accantonamento per rischi, nella misura massima ammessa dalle leggi e prassi fi-
scali; 
• B13 - Altri accantonamenti; 
• B14 - Oneri diversi di gestione. 
Si evidenziano i seguenti profili. 
Costo del personale (voce B9). Si riferisce al costo del personale, incluso il lavoro interi-
nale, adibito alla gestione operativa dei servizi di igiene urbana, da distinguere nelle varie 
attività di cui si compone la gestione dei rifiuti (spazzamento, raccolta, trattamento, ecc,). 
Ricomprende salari e stipendi, oneri sociali, trattamento di fine rapporto, trattamento di 
quiescenza e simili (art. 2425 c.c.). Non comprende, invece, i corrispettivi per prestazioni 
di lavoro autonomo in base a rapporti di collaborazione coordinata e continuativa senza 
vincolo di subordinazione, che vanno inseriti alla voce B7 (Costi per servizi). 
Come specifica il punto 2.2 dell’allegato, il costo del personale va computato tra i costi 
operativi CGIND (rifiuti indifferenziati) e CGD (raccolta differenziata) soltanto per una per-
centuale non superiore al 50%, mentre la parte restante va inserita nei costi comuni, e più 
esattamente nei Costi Generali di Gestione (CGG). L’entità di tale percentuale, 
nell’indicato limite del 50%, è opzione ampiamente discrezionale, che non richiede di mo-
tivare la scelta in concreto effettuata. 
Verde pubblico . I costi di manutenzione e gestione del verde pubblico (piantumazione, 
annaffio, concimazione, potatura, sfalcio, abbattimento, ecc.) non rientrano nei costi ope-



rativi di gestione dei rifiuti, né in altra voce di costo rilevante in ordine alla tariffa. Vi rien-
trano invece i costi di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti che ne derivano, da quali-
ficare come rifiuti urbani vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree ci-
miteriali (art. 184, comma 2, lett. e), del decreto legislativo 152/2006). 

PARTE FISSA 

1) Costi operativi di gestione (CG) 

Comprendono i costi di gestione del ciclo dei servizi RSU indifferenziati (CGIND) che a lo-
ro volta comprendono le seguenti voci: i costi di spazzamento e lavaggio strade e piazze 
(CSL) e altri costi (AC). 

Costi di spazzamento e lavaggio strade e piazze (CSL) 
Comprendono parte dei seguenti costi: operaio comunale addetto allo spazzamento stra-
de, manutenzione dei mezzi utilizzati per lo spazzamento, assicurazione, carburante e 
bolli dei suddetti mezzi, il servizio di pulizia delle strade affidato a operatori economici e-
sterni. 

Altri costi (AC) 
Comprendono i costi per acquisto sacchi conformi e contenitori in sostituzione di quelli e-
sistenti a seguito di richieste degli utenti. 

2) Costi comuni (CC) 

Comprendono i costi amministrativi riguardanti l’accertamento, la riscossione e l’eventuale 
contenzioso (CARC), i costi generali di gestione (CGG) e i costi comuni diversi (CCD). 

Costi amministrativi riguardanti l’accertamento, la riscossione e l’eventuale contenzioso 
(CARC) 

Comprendono le seguenti voci: una quota forfettaria del personale amministrativo comu-
nale che si occupa delle attività di coordinamento dello sportello, della definizione del pia-
no finanziario previsionale e consuntivo, della predisposizione dei ruoli tariffari e della ge-
stione contabile e tecnica del servizio, della distribuzione settimanale dei sacchi; le spese 
postali di invio degli avvisi di pagamento e dei relativi solleciti; i costi di manutenzione delle 
attrezzature hardware e software; le spese di riscossione, recupero crediti e contenzioso. 

Costi generali di gestione (CGG) 
Comprendono le seguenti voci: quota di partecipazione del Comune ai costi generali so-
stenuti dal COUB e le spese per il personale della società ConSer V.C.O. S.p.a. di Verba-
nia (quota di competenza parte fissa) addetto al servizio di raccolta trasporto e smaltimen-
to rifiuti. 

Costi comuni diversi (CCD) 
Non sono previsti costi per tale voce. 

3) Costi d’uso del capitale (CK) 

Comprendono gli ammortamenti (AMM), gli accantonamenti (ACC) e la remunerazione del 
capitale investito (R). 
I costi d’uso del capitale (CK) sono negativi. 

PARTE VARIABILE  

1) Costi operativi di gestione (CG) 

Comprendono i costi di gestione del ciclo dei servizi RSU indifferenziati (CGIND) e i costi 
di gestione del ciclo dei servizi RSU differenziati (CGD). 
I costi di gestione del ciclo dei servizi RSU indifferenziati (CGIND) comprendono i costi di 
raccolta e trasporto RSU (CRT) e i costi di trattamento e smaltimento RSU indifferenziati 
(CTS). 



I costi di gestione del ciclo di raccolta differenziati (CGD) comprendono i costi di raccolta 
differenziata (CRD) e i costi di trattamento e riciclo (CTR). 

Costi di raccolta e trasporto RSU (CRT) 
Comprende il corrispettivo dovuto per i servizi di raccolta e trasporto rifiuti indifferenziati 
come da contratto di servizio in vigore con la società ConSer V.C.O. S.p.a. di Verbania. 

Costi di trattamento e smaltimento RSU indifferenziati (CTS) 
Comprende la spesa che l’Amministrazione presume di sostenere per il trattamento e lo 
smaltimento dei rifiuti indifferenziati. 

Costi di raccolta differenziata (CRD) 
Comprende il corrispettivo dovuto per i servizi di raccolta e trasporto rifiuti differenziati 
come da contratto di servizio in vigore con la società ConSer V.C.O. S.p.a. di Verbania. 

Costi di trattamento e riciclo (CTR) 
Comprende la spesa che l’Amministrazione presume di sostenere per il trattamento e il ri-
ciclo dei rifiuti differenziati. 

Ripartizione costi tra fissi e variabili  
A fronte di quanto sopra le singole voci di costo vengono così individuate: 

Costi fissi Costi variabili 
Descrizione Totale Descrizione Totale 

Costi di spazzamento e la-
vaggio strade e piazze (CSL) 

16.051,00 Costi di raccolta e trasporto RSU 
(CRT) 

12.569,16 
 

Altri costi (AC) 2.000,00 Costi di trattamento e smaltimen-
to RSU indifferenziati (CTS) 

15.831,55 

Costi amministrativi riguar-
danti l’accertamento, la ri-
scossione e l’eventuale con-
tenzioso (CARC) 

5.500,00 Costi di raccolta differenziata 
(CRD) 

21.377,80 

Costi generali di gestione 
(CGG) 

57.814,04 Costi di trattamento e riciclo 
CTR) 

15.290,33 

Costi comuni diversi (CCD) 0,00   
ammortamenti (AMM) 0,00   
accantonamenti (ACC) 0,00   
capitale investito (R) 0,00   

Totale 81.365,04 Totale 65.068,84 
Deduzione per costi inerenti 
gli istituti scolastici e stabili 
comunali 

980,00 Deduzione per contributo CONAI 3.266,80 

Totale complessivo costi fissi 80.385,04 Totale complessivo costi variabili 61.802,04 
Totale complessivo del Piano finanziario euro 142.187,08 

I costi fissi incidono sul totale del Piano finanziario per il 56,53% e i costi variabili per il 
43,47%. 
Nel rispetto del principio che le tariffe TARI devono garantire la copertura integrale di tutti i 
costi afferenti al servizio di gestione integrata dei rifiuti, il Piano Finanziario così modulato 
costituisce la base per la determinazione dell’impianto tariffario per l’anno 2014. 

Il Responsabile del Servizio Tributi 
(F.to dott. Antonio Curcio) 

 



ALLEGATO B 

COMUNE DI VIGNONE 
 
 
 
 

METODO NORMALIZZATO PER LA DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE 
 

 
 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AVENTE IL SEGUENTE OGGETTO: 
“APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

PER L’ANNO 2014” 

PARERE REGOLARITÀ TECNICA 

Il sottoscritto dott. Antonio Curcio, Responsabile del Servizio, esprime parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 18/8/2000, n. 267. 

Vignone, li 12 luglio 2014 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 F.to dott. Antonio Curcio 

 
 
 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

La sottoscritta Sofia Borgotti, Responsabile del Servizio Finanziario, esprime parere favo-
revole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 
18/8/2000, n. 267. 

Vignone, li 12 luglio 2014 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 F.to Sofia Borgotti 

 
 
 
 
 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
Il sottoscritto dott. Antonio Curcio, Segretario Comunale, dichiara, ai sensi dell’art. 97, 
comma 2, del decreto legislativo 18/8/2000, n. 267, la conformità della presente proposta 
alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti. 
Vignone, li 12 luglio 2014 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to dott. Antonio Curcio 



Letto, confermato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 
Giacomo Maurizio Archetti 

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARIO COMUNALE 
Loredana Sena  Dott. Antonio Curcio 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

Si certifica che copia del presente verbale sarà pubblicata all’Albo Pretorio di questo Co-
mune per 15 giorni consecutivi decorrenti dalla data odierna. 

Vignone, li 28 luglio 2014 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dott. Antonio Curcio 



Letto, confermato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 
F.to Giacomo Maurizio Archetti 

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Loredana Sena F.to dott. Antonio Curcio 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

Si certifica che copia del presente verbale sarà pubblicata all’Albo Pretorio di questo Co-
mune per 15 giorni consecutivi decorrenti dalla data odierna. 

Vignone, li 28 luglio 2014 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to dott. Antonio Curcio 

È copia conforme all’originale. 

Vignone, li 28 luglio 2014 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dott. Antonio Curcio 


